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La PAC che vorrei…. 

Più che sulla PAC che vorrei…. 
… mi soffermerò su alcune questioni che mi 
piacerebbe si discutessero nei prossimi mesi… 
 
In particolare, vorrei provare a dare un 
contributo in termini di coerenza tra obiettivi 
della PAC e strumenti e risorse messi in campo. 



Obiettivi della PAC 

• produzione alimentare competitiva, di qualità e 
redditizia;  

• gestione delle risorse che garantisca la 
produzione di beni pubblici (e contrasti gli effetti 
del cambiamento climatico); 

• sviluppo territoriale attento agli equilibri socio-
economici e ambientali, per valorizzare la 
differenziazione delle agricolture e delle aree 
rurali e lo sviluppo locale. 

 

• Parola chiave: Sostenibilità 
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Con la riforma 2014-2020, maggiore flessibilità agli SM, che si sono 
«cuciti addosso» la propria PAC, con diversi risultati. 
 
«Gradiente di rottura» della path-dependancy (studio per il PE: 
gruppi di SM che identificano «risposte diverse» alla flessibilità 
concessa).  
 
La flessibilità è un bene ed è stato un obiettivo perseguito e 
largamente realizzato.  
 
Mantenimento dello status quo o incentivazione di visioni 
strategiche? Rischio di complicazione?  
 
 

La flessibilità nella PAC 2014-2020 



Le risorse PAC per obiettivi 

UE28 



Produzione alimentare 

Tendenza alla stagnazione dell’output e caduta dell’uso degli input. 

Aumento delle rese: dalla intensificazione dell’uso degli input ad un 
aumento della TFP (innovazione e ricerca, cambiamento tecnologico e 
maggiore efficienza degli input). 

Situazione molto diversificata in UE. 



Beni pubblici 
Processo molto lento di riorientamento della PAC verso obiettivi ambientali: da 
facoltativi ad obbligatori, da “nascosti” a “strategici” . 
Da “misura di accompagnamento” a  componente dei pagamenti diretti 
 



Strumenti di politica 
Cambiamento nell’approccio agli strumenti: da una visione meramente 
conservativa basata sui trade-off ad una di tipo win-win 
(intensificazione sostenibile). 
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Mac Sharry Agenda 2000 Fishler Reform 2014-2020 Reform



Sviluppo territoriale 
Contributo del “Secondo pilastro” della PAC a diversi obiettivi, non limitati 
solo alle aree rurali ma anche ad aspetti di competitività aziendale e di 
gestione delle risorse naturali…. Interazione e integrazione dei fondi 
strutturali. 



Problemi aperti post 2020 (1) 
Produzione e competitività:  
Pagamenti diretti: integrazione di reddito? efficace solo per aziende medio-
grandi (Matthews,  2017). Efficaci per la volatilità dei prezzi? (interventi 
speciali, soprattutto latte). Si sente la mancanza di misure di mercato e di 
strumenti appropriati per le crisi. 
 
Ambiente e risorse: 
Percezione diversa dei problemi ambientali nell’UE. Greening poco efficace e 
poco in rapporto con i programmi agroambientali. Politica più criticata della 
PAC attuale. Ad ogni modo, la componente ambientale è un elemento cruciale 
nella legittimazione delle risorse per la PAC. 
 
Sviluppo territoriale: 
Scarsa coerenza con gli altri due obiettivi e abbondanza di obiettivi al suo 
interno rispetto alle risorse (sociali; ambientali; economici) Cork 2 20 anni 
dopo… che cosa è veramente successo? Programmazione articolata e scarsa 
certezza sui tempi di accesso alle risorse disincentivi per le aziende, 
specialmente le meno strutturate. 
 



 
Alla Pac viene chiesto tanto, forse troppo: obiettivi settoriali, 
ambientali e territoriali. Trade-off inevitabili, tendenza non ancora 
convincente verso approcci e strumenti «win-win». 
 
 
Fattori di ulteriore pressione sul sistema già instabile: Brexit e 
rimessa in discussione del nuovo quadro finanziario (pressioni 
migratorie, sicurezza, ecc.); crisi degli accordi bilaterali e 
multilaterali; tendenze protezionistiche e spinte nazionalistiche. 
 
 
Lavorare per superare i trade off tra obiettivi, strumenti e risorse… e 
per semplificare la PAC…. 
 

Problemi aperti post 2020 (2) 


